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OEL PROCESSO DI lS80ClAZIR4I.l 'mFATTOllJR RJlATI DIVERSI ~ 
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, BOLOGNA 
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, .. . 
Continuazione dell' udieiYIza del 14 luglio e dell' in· , ~n I r • 

. leri'ogatorio di ZaneUi EltSlacçhio. 

Preso - Cosa avele verifi~ato vi mancasse? 
Test. - Circa 400 SCUIli fa carte e dellari, 4 fili ci'in 

graoal.~. di mia lllngll~, 25 libbre oi meZZ,1 seta, 40 di lì · ' 
lilta 2 orer.:, hini oi briila;;li, 2 sottane, 1 p(>zza di muso 
sol,;, 3 pezze oi sel:! .II C(>l'lO Mell~rilli il l/uall:l le aVI'va de 
posltale presso .di me circa Ire mesi prima oel fu l'lO .. 

Preso - Che còlore aveva la sela di quelle tre pezze? 
Test. - Rilengo che fosse nel'a. 
Preso - Mi avete dt'tlo che vi furono mancale delle 

iograriCIte di voslra Inoglie. eravi un fer m~glll;'l 
Test. - S lssi ~ IOre di fOl'lh.a a /',ij'tilèlto. 
Preso - Il giudice vi fece vedere delle ingl'anate? 
Te .. ~t. -- Nossignore. 
Qui filli veùere al teslimonio alcuni fili d' ingranate, li 

ricollo ~ ('e ' prl" qUelli app:'l'lt,/llel!ti a sua Il)lJglie, e speclal. 
lÌleule ddl f~Ì'llialSlio un pò sdliact.Ìalo. 

Prl1s. - VOI eravate solito di avere in casa del de. 
naro? 

T,·st. - Nossignore, e le dirò Qome fu l'he :lVr,vn 
qUl>tta ~I)mma · IlI av~a fino till -q ' P,,!;ito itf MOllte di 1000 
scudi; ' iI ~ICI\'f'dl e"sl:llldului stilti tI\lIIIall"~to_ iII prest:lo, da 
UII anlico 800 sl'udi, andai il vel 't'rdl a IÌl i l'il l'e 'luI'lla 
sllm 1113, s,al;le le prt~ghere ,di l)ut'llo. lo voleva slolu 
pine dd dtJllaro dt'pl)~it.at~, ma il cas'it're, mi di,;~I:': pre,llili 
il sacdll>lto , e tOrtlf'rill p'OI lunedl a fare Il dep"~llo, Co,j 
feci. f' p ,l'Ull il dellaro il ca,:!, e diedi, :t t tolo di prestito , 
!Z ii 800 seu,li ~ll'<)mico; di p'il avev.o rilirillo la SOllima di 
25 !l"pole"ni (l'oro dI Cf'rt." Fiurini, IIp.g,,ziallte di Ferrara, 
cosicdlè tra 'l'avallzo dei 1000$cu,Ii, i 25 fl~p()leolli d'oro, ed 
altre mlllll:'!e, ero possessore ili quella sera di circa 400 
scudi, e. to-J fllli questo denaro IO ca~a per portarlo di b~1 
nUfl ,vo al Monte, ' .quaudo mi fossero stali restituiti gli 
800. 

Preso - Per portare via dal Monte il sacchetto, vi 
servil'tf, di qu;;lcunIJ? 

Test . .. , Lo port.ai io stesso. 
Près. - C'era nes,uno pre~ente quando lo ritiraste? 
Test. - C'el'a il casm~re e sollo cassiere solamellte. 
Preso "0 A vete m,ii aVllto sent.ore chi potesse essere 

stato l'aut(Jre di quel fUrllJ9 
. Test. - Nossigllol'e .. non ebbi mai so~petti di sorta, 

. Lanto PiÙ eh·, a casa mia nOli VtJlIl va neSSIIIlO. 
Prl·s. - N ,n aveste a snffrire altri furti9 . 
Test. ,- Quello fu il primo. 
Preso - La "ostra fJlIliglia era solita di sortire di 

casa '? 
Test. - Nossignore. si stava in C~S:l tutto l'anno, 

quella sera fu UII eeeeZlone, e pt~ r divertire la famigli..1 si 
combillò di alldare al Teatro COlltava lll . 

, 
, ." 

' . Test'"n 'Ì 4\ vevii cert.o Gaetano Blisiga : , ~a. venti anni 
circa. . , . , . 

Ace. ! ~iCQo .. ~ini. :, I D,~gjderel'ei che il te~ie dichiarasse 
se Si~O' là' per me ulla ca Ili biale. . ... 

Test. :i~ S ~ssigflol',e, sararlilo tre o qua ~tro, anm fa. 
Pro-'s. - ùa chi l'avete avuta quella cambIale? 
Test. L :DJ Mariolli · L~i ~i. 
Preso .. : Chi n~ era Il deoitore, e per qual somma? 
Test. - Palll1l:lritli, e me l'hl p Igata in due vQILe. La 

som ma mi p<!re l ht,l fU5~e 0,1 450 scudi. ti 

Ace. Pulml;lrini. ·- Deve averla rkevuta da certo Ca . . 
nuli. . 'I ... •. I 

Te.st.- - Venne poi anche un terzo che si. chiamava 
Callutl, ma jl cOlltrattq lo ,ft{,cl co,u.,MarlolLi. ' _ 

preso - Come 'c'è eall'alo que,sL9J Ca~uti 'l 
Test. ' . 0 Era in ' so~ie là con l\1~i'iOlti. , 

,l • [ 

, , • f ~ 
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Atldrtide Zambonini ftt Giovarmi, d'anni 43, moglie di 
Eustacchio Z,metti, negoziante e venditrice di castagne 
( quel:c1aIJLe ). " " , 

Preso "- . Nel marzo del 1862 la vostra fami~lià ebbe a 
p:lllI·e v.n.J:Jl'lo? " ' . . c _ "' , _, 

Test. - Sissigllore. , 
Preso .• 0 HacconLalemi un pò 11 fatto. 

T • 

Qui la teste ripete pres~ochè testualmente . quanto de
pose Il propl'lO lJ,arilo, e cOI,f ... rlll :l, qUiJ/lto egli, ùlsse sul 
1111 m.'rll e la lluallLllà degli o~ge l! i iII vul ri ti, ;afgiultge però 
chI:' 400 seudi si tl'ovavauo SOLIO un caIJterano involti in 
UII fazzuletto, senza ch :;) nessun altro ne sapesse l'esi. 
stenza. 

Preso - Non erano dentro in ulla cassetta9 
Test. - NussiglllJl'o, era no lIascosti iII quel luogo, e 

forso 1I0ia li :avrebbero trovali SrIlZ;} la circostanza che un 
quairhe ò~gello fosse caduto in lerra, e che i ladC'i , nel
l'abb ISSal'SI per l'accoglierlo, li abolauo veduti. 

Preso •• . D l qual parte elltral'OIiO i ladri? 
Test. - H:.tnuo sfolldato l'uscio.e rotto il muro per 

tirar via il cat~ua~cio, doliLi. lW'Le della s(~ala Il chiOC
CIOla. 

Preso - Ruppero anche dei mobili? 
Test. - SI .. hi 6: llore, l'o ttO un c3 :lta rano, . forzato un co . 

mò, uuve c'erd la seta reale, eLI ulla credellza, .d,\ve c'era 
la mezza sela. . . 

. P1'es. - Avete avuto più occasione di vedere la robba 
rub Ila t . . . 

Test . ... Non vidi altro che delle ingranate mostratem i 
dal Giudice, che l'IcolluLbi per mie. 

JUonte.~oro P. AI. - Vorrei s~pere se il signor Zanelti 
' abbia qualche uomo , del quale si serva più spl:lcial
mente. 

Qui il Presidente !lli fa vorlere alwne in~\'anate e la 
te~le le ricollosce per sue in ~pecial modo dal fermaglìo 
un pO sl 'hia c-:wllI, oalia lUttgltezza dei fili, 'e da UII pezzo 

. di filo Liallco l'he veUlle al:tgiufltato dopo, per mel.Lere as
sième alcune pel'le che si trovavano sciolte. 



Preso - E relativamente a quella seta in pezza avete 
saputo più allro~ . . . . 

Test ~ Un giorno andaI In una boLLega da merCJalO, 
e nel fratlempo che mi trova va là, velille una .doona ad 
esibIre tre pt'zze di sela nera a bu on mercato, IO sospet
tai Glle fo,;s ero le meJe"i me che mi furofl O rubJle e fal
tomi dare I ciJmpiuui li feGi averl~ al Menarirli, al. qlJ;tle 
senJbrò che UIIO dI qutJIlr fusse della mpd~ slÙla qualItà del
la sua ed andò in Questura diii sig. Baccarmi, poi non 
seppi pIÙ nulla. 

Fres. - Sospettaste chi sieno stati i ladri? 
·Test. - Non sospettai di uessuno. 
Pres, - Eravate solita di sortire di casa? 
Test. - Non andava mai fuori di casa. 

, Preso - Quelle tre pezze di seta che vi 'furono l"uba-
te sle.te sicuro che f(l ssero di color neru? . 

TeSt. - Ii Mellarmi disse che erano nere,io1' poi . non 
le vidi. 

Pres~ - Non veniva qualcuno a prest.arvi servizi in ca-
sa o in bottega~ . 

Test . . _- 111 casa nessuno, in bottega avevo dne uoml· 
ni uno dei quali andò via e ci rimase certo Cesare Evan-
gelisti. . . 

Preso ._. Sapete dove li tenesse riposti i denari? 
Test. -" lo nòii lo so; la moglie però mi disse che li 

aveva messi SOlto ad uu cantarauo. 
Prl's. - Le ingran:Jte della ' moglie di Zanetti, vi fu· 

rono falte vedere d;11 Giurlire'l 
T l'st. - St,;signore, pd erart,o preciSi/mente come quel

le d e ll ~ mia padro~la, il fermaglio poi doveva essere qud
lo" dI certo. 

Qnì falle verlpre al teslimoni'b alcune fila d' in~ranate, 
le riconosce come app:trtl\nenti alla moglie del Zaoelti ed 
in modo speciale dal fermaglio. 

At,'v. Oppi U. P. - De~idererei che il Sig. Presidente 
interrogas~e il Zanetti, per sentire cosa può dire sulla con
dotta di FerdinaodQ GuermalJdi. 

Test. - In ijuallto a me non posso dir nulla. Ho com
perato da llli dellaset3 qualche vulta, e non ho mai 'avu
to occasione di sentir dir nulla di lui. 

La seduta è levata alle ore 5 e rimandata a domani~ 

Preso - Chi c' el'a al teatro Contavalli con voi' \ 
Test. - Tutta la mia famiglia, ollre al capo banda del ===========:==========~ 

decimo reggimento, ed un nostro garzone, certo Blisiga. 
Preso -- Questo garzo'ne veniva per casa vostra? 
Test. - ::;Issignore, da 20 anni. 
Preso -=- ( ali' accu,atò Guidicini) Avete voi seotito co· 

me questa ' dOlIna riconosca quei fili d'ingranate per 
suoi? 

Ace. - lo non le conosco ne le ho mai vedute. 

Blisiga G(fetano del fu Antonio, d' lJnni 32, bolognese, 
lustmtore da cappelli di paglia. 

Preso - Conoscete voi i coniugi Zanelti? ,.,... ,. 
Test. - Sissignore. 
Presò -- Siele stato al servizio dei Zanetli? ' 
Test. -- Sissignore, in qU:Jlilà di "Veuditore da marroni 

. e castagne, e CI stava soli ' 5 mesi dell' alino, gli altri 
mesi li impiegava al mio neltozi~ da 1~,triJtl;re da cappel 
li di PI!~It ~t , questo secondo mestIere mI dava un guadagno 
di circa 200 scudi annui. 

Preso - Nei 5 mesi che stavate col Zanelli, qual' era 
il vostro stipelldio? 

Test. - Mi dava 12 paoli la settimana. 
Preso - Sapete voi che nella nolle del 9 al 10 Marzo 

1862 in casa del vostro padrone siano el:l.l"(lti .i lildri 'l 
Test. - Sissignore, io in qudla sera mi lrov~va al tea

tro COlltavalli iò palco Collal famiglia del Zaneui. 
Preso .- Ed, eravate in palco quando venne la notizia 

che l ladri erano entrati in casa? 
Test . . - Sbsignore, ci recammo subito colà e si tro· 

- vò l'uscio rolto e nell' interno t:1tto manomesso. 
Preso - Cosa avevano rubalo i ladrt ~ 
Test. - Della sela fil ata, nll paio orecrhinì di brillanti, 

delle ingraJl!I tt', 2 o 3 pezze di seta e del deu3r'o per la 
somm!f di 400 sl:udi. 

Pres; - Voi eravat,e pratico della casa di Zanetti~ 
Test. - Sbsignore. '. 
pres.' - C' è pericolo che il ZaneLli ci dia ad intende-

re che gli fu rubata tutta quelLi lohb:.? 
Test. - lo cr,'do che quella robot l'avesse, e gli orec· 

' chini e le iugrauate le ho vedule allcor io indosso a sua 
moglie. ' 

Preso - Era solito avere denari per casa? 
Test. - Dei quallriui ne aveva sempre, ma in, casa 

non ne teneva tan ti. 
Preso - E come fu che li aveva qupl!'a sera1 
Test. - Disse di averli ritirati dal Moute. 

Udienza del 1!'1 Luglio , 

La Corte elitra allo ore .11 ed adempiute le formalità 
d'uso, il Presidellte procede aH' audizlolJe del, testImonio 
Verardi Alessandro. 

Vernt'di Alessandro. ft~ Matteo , d'anni 44, bologn.ese, a· 
gente di ne,qozio. 

Preso - Conoscete i coniugi Zanetti'? 
Test. - Sissignore, sono luro cognato. 
Pres, - Sapele voi che nella notte del 9 al 10 mar~o 

del 1862 la fam iglia Zanelti patisse un furto nella propna 
abilazioue'? 

. Test. - Sissignore. 
Preso - Duve eravate quella sera? 
Test. - Era fuon colla mia famiglia. lo aveva un fio 

glio militare ed allora perchè malato era in Bologn~, e 
non sortiva di casa allro che alla sera colle stampelle. In 
quplla sera :lpplllltO locondus'~~ fuori per' divag.arlo e. quan: 
do fummo di ritorno non IU/IgI dalla casa, mIO figlIO IDI 
disse: papà hai veduto · qnell' uomo entrare deiltro alla 
pori a? lo gli rigpo~i ehe, no. Entrammo ~ salito le ' scal.e 
il figlio mi dIsse dI bel 'nuov.o: haI senllto, si _ muove li 
portone d;tlla parte del virolo, ma io nOli ne feei caso es· 

' sendo colà uno stallalÌco. Non appena entrali in casa io ri
lorllai fllori pre/ldeliMo meco ra mia bamblOa ' di 9 anni. 
AndalI ' verso il teatro COlllunale mi trattenlli faéelldo ve· 
dere le maschere a lllia figlia. e vennero le ulla e mrzzo dopo 
mezza "Oll e- quando siamo ritornati a casa mi meravigliai 
Del vedpre il lume ar,ceRO ' e me, OH accnt'si perChé i ladri 
avevano lasciata aperta la porta. !\Ii misi a chiamare la 
donna ma lI essuno mi diede rt"p()Sla. La b~mbina formò 
subilo clei snspplI.i e disse: oh Dip! pilpà, che non ci siano 
i ladn! M l io fallogli coril!!"gio andai IIpl mio quartiere ed 
aVI isai la fami ~ ll·a rhe trl)Vai l' ns(~io di Eustarchio aperto 
e sfondi/to. L:t sciala l'he ebbi la bamhina, sorlii di bel 
IIUOVO ed alldai a dal'lie avviso ai Cara bin 'eri i quali ven
nero con me Uno di questi rìma "e alla porta ed lo cogli 
allfl salile le sca le ed entrati... vedemmo tulto sollclsopra. 
I Carabioieri rimasero di guardia al quartiere ed io corsi 



al teatro Conta valli a darne avviso a mio cognato ed alla 
sua famiglia. 

Preso - S<l pesle dal Zanetti che cosa V;1i fu ruhato? 
Test. __ o Precisamenle 1J0n ricordo, mi pare dicesse 

400 sl:udi In dana rù, del~é pl'zze di seta, ullpaio orecchini 
di diamauti e de ile ingrallaLe...... . 

Preso - ' Voi entraste nella casa del Zanelti? 
Test . . -. Sissignore. 
Preso - Vedeste dunque che era tuÙo sottosopra? 
Test. -.: Sissigllore. 
Preso ..: ~onsapevale ch.e quella sera la fauliglia dove· 

va and~re a Contavalh1 
Test. - Nos~ig'lIore, anii me ne meravigliai non es· 

~endo loro uso di lascia te la casa. 
P/'es . ... Voi abitale nel piano superiore? 
Tesi. - Sissigllore. 
Preso - Come fu che si fece rimarco di quello che 

, entrò per la porta? 
Test. - Il mio ragazzo me ne fece avvertito, ma io 

non /le fl~ci caso e I!Ii clissi, sarà stato uno slaHiere, es
sendovi colà, come dissi, uno stillalico al quale si acce· 
deva passando precisamente pella medesima porta. 

Preso - La casa di ZaneUi aveva due scale? 
Test . .. - Sissignore, le scale grandi , ed una scala a 

chiocciola, della 4liale io me ne serviva. 
Preso - La fJmiglia ZaneUi però aveva l'ingresso per 

(,uLle due le parti. 
Test. - Sisslgnore. 
Preso - Credele l'he il Zanetli potesse avere il denaro 

che dÌl'e gli fu 'ruBato? 
Tl'st. '-'0 lo credo che potesse averne anche. di più. 
Preso - Come fu che aveva quel òenarò? 
Test . ... UII 'suo amico gli l'hiese 800 scodi in presti lo 

e lui gli risp .. se: non ve li pllSSO dartl pm'hè ho fiJlIo un 
dep"sito al MOllte di 1000 !\t:udi. ma lUI prf'gandolu f'd in· 
sìslelll!o. fece sì che il Zi:llleUi andò Hl Muule a ritirare 
quel denaro. parte del qU:lle gli rimase dopo di aver con'· 
segnato I!li 800 scudi all' ami,:o, di PIÙ aveva 25 napoleo
ni d' (lro ricevuti da CHto Fiorini di Fl'rrara urdtamente 
a~ altra sOIll~a. Questo d"uaro ../o- teneva in -cas p~ r de· 
posi tarlo di hrl nuovo al Monte lO sto che avesse rlcevulo 
gli 800 sondi prestati. 

Montessoro P. JJf. - Vorrei sapere dal teslimonio se 
nel Idomo autf'cedenle al furto od il giorno prima si fosse 
stabilito di andare al teatro Conlav<llli. 

."Test. - Nossignore, non avevanò l' abitudine di làscia· 
re mai la casa'. 

Gasalini Gitùeppe' fu Romualrlo, nato a lNzano, dt1nO

rante in Bologna, oste. 

Preso - Conoscete l'accusato Guidicini? 
Test . ... Sissignore, abitava nella medesima casa -dove 

stava io. . 
, Ace. Guidicini - Prego, Eccellenza, di far parlare più 

ad alta voce Il testimonio perchè io sono un poco sordo. 
Preso - Avete abitato- per molto te~po nella ste;s~ 

casa "! 
Test . ... Per due anni circa. . 
Preso - Avete avuto campo di conoscerlo bene? 
Test. _ .. È stato troppo ,)on prigione, a casa c'è stato 

solo cinque mesi. 
. Prl's. · - Che rip.~tazione godeva? 

T l'st. - Non lo pdsso dire , i(J attendeva a miei iIi· 
leressi. 

Preso - Che mestif're faceva il Guidicini~ 
Test. - Faceva il farehino e !\ua moglie una volta mi 

dis~e ehe da dupo che faceva il facchino andava sempre 
in prigione. 

Prl's. - La moglie si lamentava della condotta di que· 
st'uomo? 

Test. \ --. Mostrava soltanto dispiacere ,che $l di frequente 
andasse in prigione. 

Pres., - Non avea paura che gli succedesse niente di 
peg{!io? 

Test. -- lo non so, 
Preso - Mi pare che quando siele stato esaminaLO , 

parl avate un po' divers~mellte di quello che dite oggi. 
I TesJ. - Mi sarò di menticato qualche cosa. . 

Preso - Mi par che n~l vostro esame abbiate detto 
che la riputazioned31 Gllidicini era mol,to c!lHiva. , 

'l'est. - Quando uno andava denlro 'si> spesso non' po· 
teva godere bU'ona fama. 

Preso ... Sapete quali fossero i motivi per ,cùÌ veniva 
i.mprigiooato e condannalo? . - . 

T/'st. - Una volla perchè gli fil trovato up eappolto 
che non era suo, • ~ 

Preso - Mi pare che nel vostro esame abbiate ' detto 
che fu arrestato e condannaLO per furto. ' , 

Test. _ •. Sls'signore, penhè lo trovarono denlro in una 
casa di notte, ma . non per furto. ' . 

Preso - Andava ' for-e _a fare qualche visita! Dice'vat~ 
ancora Ilei VI,slro esame che la moglie si. lameu'tava, ohe 
da dopo che si era messo a fare il facchino anda~a in 
prigione e che aveva paura andasse a fiuir male. .. 

Test ... · Può essere che l'abbia detto . . 
Preso - Veniva il Gui.dicini alla \'ostra osteria? · 
Test. ..~ Non è mal velluto. 
Preso - V'o i mi diceste, poco fa : che non poteste fare 

relazione seco lui, perchè era sempre in prigione. 
Test . .. - Sissignore. ', . \ 
Prf!s: - Nel vostro esame mi . pare abbiate dello in

vece che non volevate saperlle di simili relazioni. 
Test. - Ho 66 anni, e non mi piacque mai di fare 

relaziolJi con alcuno. 

Bom'ni Gaetano (predetto). 

Pres. - 'Sapete voictiè nella' notte ' dar '~) al 10 marzo 
186~ sia stato commesso un fur~o- a d~nno del signor 
Zaut' lti .~ . 

Test. - Sissignore, lo seppi ,dalla voce pubblica. 
'Pres. - Conoscete voi i coniugi 2anelt'i? . . 
Test. - Sissignore. v 
Preso - Sapeste che oRgetti erangli stati rubati! · 
Test. - Mi. dissero dena ' sela. ' " . , 
Pres: - Conoscete un certo Gufdicini? 
Test. - Sissiguore. " . 
Pres.- Questi, vi ha' -mai (li'mand~to qu~lche cosa in 

relazione a sela? I 

Test.- Sissignore, un giorno di dopo pranio : Vidi 
Guidicini il .quale mi domandò quanto poteva costare la 
seta filata, ed io. gli ~isposi dai 40 a,i 45 . paoU la- Iibbr·a. 

Preso - Questa di manda vi fece impressioQe? 
'resto o .. Slssignore, per<;hè mi pareva cos.a slraDa che 

un ~ac hin.o aVt>sse , da interessarsi di. sapere' il còst'o della 
s.ela; allz~ mi; disse che Ilè ayrebqe avuto! una piccola par-
tlla da vendere, e che me I.I'~vt~bb~ fat~a vedfre; , 

Prl's . . - .. Come lo conoscev-~le voi il Guidicini! ~ 
Test: . ... . Lo CIIIlosceva essendo stato ' qualGhé vQlta a 

lavorare lIel!a mia casa, (fome facchino. ' 
Preso - In che epoca vi fece questa ' esibizion.e? 
Test. - Pochi jliorni dopo iI furt!! Zanetti. Fui poi 

chiami/to dal si!!nor Questore , il quale essendosi ritirato 
per aleuni momenti, mi lasciò solo assieme col Guidicini, 
Il quale pr~sa. la p·at:ola PIi d js~e; che ,se sos,tene-ya..questo 
pUI ,lo col signor Questore, sarebbe, stato lo stes~ooc . ~ far.to 
andare in galera. 

Preso - Vi dice.va inoltre che non era vero che vi 
aves~e esibito questa seta? 

Test . ... Slssignore, negava ·recisamente. 
Preso (all'accusato Guidicini).·.. Sentite voi gaello che 

dice questo testimonio'? ' 



Ace. - Sissignore; ma io gli dico che molte volte ab~ I 
biamo parl:JL'O di canepa .e di altri oggetti, e facIlmente 
anche avrò parlato òi ~eta, che sia poi andato apposita- ' 
mente da lui ppr offrirglieoe, queslo non è vero. Si ram· 
menta piutto!\to il s'gllor Bonini che cosa gl! disse il si· 
gnor QUf'store'! Gli di S-se che Stl lui . era . un , galantuomo, 
dQveva rispondere secondo il suo çlesiderio ', altri mellti lo 
avrebhe fatto anoare in cal'cere. 

Test. - Ci9 non tJ ,vero. 
Ace. -+- GIi .l domaqdi almeno se gli ho mo~strato di 

questa stoffa. ' .. . : j' ' 

Te.st. -;, Non fu ' sfoffa, fu seta filata. 
Ace. - Dica se gli è maì mancato niente nel tempo 

che io Y~9iv,a al ; suo magazzinu? ' 
Test. - Nò. . 

• Preso ('all' nccuSflto). - :11 testimonio dice che voi gli 
diceste che se sosteneva questo punto col <signor Questore 
vj ay rebQe fatto andare in gal,era. 

Ace. - Sicrome il signç>r Qnpstore mi aveva p1rla 'o 
tan~e vol~e di qne~ta sela, io ,gli ~i!\si cosI: , dica la verità 
altrimenti mi fa andlre in prigione' per niente. " 

Pl'èS. ~ Dunque voi l'Iite che non ~ vero che abbiate 
offjlrlO .dtl,lla set1 al sig. !3onini! r, . , 

Aec. '- Può e~sere che glie ne abbia parlato qna,lche 
volta 'in genel·e. slccom,il t:U!a s,orp.lla e mia madre lavora· 
vano sempre in seta, ma non mi ricordo di avergli det· 
to ci~ .. 

Preso ~ È una disgrazia pr,r vòi Iche non ve ne ram· 
fIlenliate, p,erchè sal'ebbe stato !ln . argomeQto piuttosto, imo 
portante. " c 

Acr. Ug~lini. - Domandi, Eccellenza, se mi conosce, e 
cosa può dIre di me. ' . ' 
- Test. -Lo. cÒnp~C l\ a suo carico non posso dire nulla, 
senonchè era nn' ·p.o' ciarlone. ' ~ 

' ) , ;') , 
'! 

Zuccadelli Cesare (predettO). . , 
Pre~. j.- Q,ono~ce~e voi ,Eu genio Gnidicini~ 
'l'est. - Si!\signo.re. 
Preso - E Gaetano Uv;olini ? 
T,est . .. ; .. : Allche ,ques,ro ilo còr~,Osco; 

Pres: .-.. S'apete~ che nell' anno .p~sqato il Gnidirini 
sia stato chiamal.O in Questura, o rp.eglio condotto dalle 
gua!r'die' ~J,f S. ,r. ,!," . • " .1. là Il' B est, - I~slgnore, IO mi , tro.vava co. '. ' sIgnor 0-
nini col GllIdicini erano MI \l)ilhiflclto d...t si f! lIor' Q']f'SIOre , 
il quale erasi riLir';ltn pfÌr al' (~ ll!ll mf; mfl(I~i. I,) 'era rimasto. , 
di fnori ed u,lii che il B.mini diceva :ill'altro: hi~ i)gr1a ch ~ 
lo dica al 'siglwr Questore che mi avpte dima "dato flual 
prezzo faceva la seta , al che il Guirliciui gli ri~p S>': non dica 
questo al sfgno.r Qtlestore, altrimentI mi ma ll dJ in galera. 
I Ade. Guidfcini . . - . lo d,i ~'si{he dices~e la pura verÌlà , 
altrime~li mi fa'ceva andare in prigione per lJiente; lO non 
dissi altro. ' • .' ~ ; f' ' 

" Acé. ' f.1n,i~oYJ.,i. - pomandi ,< Eccelleri~al, . al ) este se mi 
ye.de.n s~mp.r~ al:la' 11l,ia bottt'g~ ,' qua I~p m'i 'p 'l~'\ava .da
vantI ,' e se mI ha mai vednto ili' fiacre, lO dlvèrtlmeutl. 

Test. ~ ~o vidi ,spesso ' riella "~ua botlega. 
. . Pres.( ai . iésÙ F '-:" JQu~f" er~) la: r iputazione" di que· 
sI' uomo l ? f ,I /I . • l ;J • 

Test. - Spesso era' ~ in carcere, non ne so poi il 
motiv~: '~ ' :;',1 ' " '.' Co', I • I 

~ ,:f . , t: q' 

o "'. 
1<" ,Alilfis""ii Enrico di 14nt01iio, aan'ni'30,' nnto' e 

(in BOlJ:qfùi,~ ifnpie.qàto nella casa R'oi11"i,quez. ,', 

V'II h 11 T 'l ' , i "li cf t 

i coniugi 'Zanetti ? " , Preso - Conoscete voi 
T est. - Sissignore •. 
(>1'88'

j 
-~- 1 Sppet~ che oèlla ', nQue \ ~al . 9 al, 1Ò marzo 

.' Cfr CI 

1862, e precisamente nella notte della prima domenica di 
qU ~lre~lma, la fllllhdia Zanetli abbia soff,'rto un flirto? 

Test. - Lo seppi la maUilia snsse:.( uellt e. 
Preso - In quell a Sp' l'a, od in qllt'lla not,te , aveste oc· 

caoiooe di pJsgare in prossimLà dell' abitJl,l olle del Za
netti? 

Test. - Sis~ignore; essendo io stalo invitato a~ una 
festa di ballo/ in rasa di certa signora Ros~i, mi vi rerai, 
ma esselldo ora pÌtlt l o~to t;;rda, ' era iII tluhhio se rlov~va 
entl'are in quella casa o 00, e mi ft'l'mai 1>01to ie fÌ'1f'stre 
ad udire ' i suoni , ' òoveva essere . circa u.n ora dJlpo la 
mpz?-aflo.tt,e. In quel fraltf'mpo mi f Il dito vedere ' Ire indi
vidl!'i ni;}~cherali, assieme ad nn q1la rto vestito alla hor· 
ghese passarlOi vicino, ed afld~re !!ii'J per il vicolo Gal" 
giotari. SI prelldevano dalla via Val/hposa. traver~arono, 
la piazzella, e si fermarono dinanzli alla casa del Za-
netli. . TI 

Preso - Quanto tempo si fermarono colà"! . 
Test. - Non lo so per, ·M .alldai vi1 prima di loro. 
Preso - Vi fece impres,;ione il vtldere quegli indi· 

vidui? ' 
rl!st. ' _.0 ' So~pettai un pO'co, ed in ispt'cial modo' sul 

101'0 qu ieto. conte !.! no, e dis1i fra me: COS:l f,ll'anno qnelle 
masrhere colà ad orà si tarda? 

Prl!s. -- Ricorderp;;te come er"',,o magnher:lti? 
Te,çt: - Dlle ereno. vesti li alla Sp1qrnwlf/" uno da 

Pnqlil/ccio, ed altro alla borghese con capparella e ca· 
pellina. ' 

Preso - Dimodochè voi non sapeste distinguere nes· 
suno '? 
, Te~t. ... Nns~ignore, anche quello vestito in borghese 

era coperto colla c:lpp~rt'lIa. 

Preso - ~apr(' ste dirmi la st~tllra di costoro'? 
T l'st. - Non mi ric!)\'c!-1 pre'iso. ma parmi l'he qnel· 

lo. vestito in borghese 'fosse un pò più piccolo degli 
a\Lri. . 

·Prp,ç. - E fJll:lndo :JVl'tp sapiltO :III:! m~ttina l'hp, erano 
enfr:llf i ladri in casa del Zan.etli, aVete formato qualche 
SOSpPllo ? ' 

Tl'st. -.. Si~~ign(lre. .J 

, prt>s ... • Che ora era prerisamente quando vedp~te quei 
, ,quattro'! .. 

Test. ' Circa le 12 112 di notte. , poco più poco 
meno, 

TrrT.ldi Oi01'nnni d"lfu 1,ui?i, d' (/tini 40, negoziante di 
bestiame grlJsso, nato e dom:icllif/to a Crevnlc01'e. 

Prl!.ç. --- Conos/op,te i èonillgi Z!lnptti "l , 
TIl.çt. ·_·Conosco la moglip p 1 r('hè ve l jva alla mi:l ma· 

('plhria ,pd il m 1rito lo conobbi qui in udienza , o'Ve lo 
vidi per la pr-im:l volta. 

Prp,~. - r.~pt:lno Ugo!ini lo co.no.scptp, '? 
TI'~f. - SiS'Ii.Q'nore, è' st!lt,o l'on me ,per 6 o 7 :ln.ni , 

sino- :l1 1859, mi faceva' dei servizi ...... da contrab-
bandiere. 

" Prfs. ;; L Lo pagavate secondo i ser~izì ' che vi ren· 
deva'? . 
r." Tl'sf.. _ Si~~i!lnore, volta per volta. 

Pn~. - Del rimanente non è stato con voi come 
garzone"! . J < .. 

Tl'gt. - No.ssi!Znore. 
" Prl'.~. - Q''1PSI' Ilomo ebM ' ih qualche .€il'costanza ad 
offrirvi qllatrhp cos '',? 

T".~t. - Una voll:l es~end,o di ritnrno da l\VI:lno; mi 
flom::llidò se volev:l com'pr:lre \Hl llbilino fii seta pen" mia 
mùglie, ed io gli dissi: non ne ho di bisoguo. 

(Continua) 
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